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A F F A R I E S T E R I (3a) 

VENERDÌ 22 FEBBRAIO 1985 

46a Seduta 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
glia affari esteri RaffaelU. 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

SULLA PUBBLICITÀ' DEI LAVORI 

Introducendo i lavori della Commissione, il 
presidente Taviani ricorda che l'assenso del 
Presidente del Senato alla richiesta di atti-
vazione dell ' impianto audiovisivo, ai sensi 
dell 'articolo 33, quar to comma, del Regola­
mento, si intende concesso per tu t to il corso 
della discussione dei disegni di legge nn. 679, 
826, 838, 1091 e 1105. Tale forma di pub­
blicità viene quindi adot ta ta per il susse­
guente corso della seduta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme relative agli interventi straordinari per 1ST 
lotta alla fame nel mondo» (679), d'iniziativa 
dei senatori Malagodi ed altri 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 9 febbraio 
1979, n. 38, concernenti la cooperazione dell'Ita­
lia con i paesi in via di sviluppo e interventi 
straordinari di emergenza aventi il carattere 
dell'eccezionalità» (826), d'iniziativa dei senato­
ri Pozzo e Romualdi 

« Modifiche alle disposizioni sulla cooperazione tec­
nica con i Paesi in via di sviluppo» (838), d'ini­
ziativa dei senatori Salvi ed altri 

«Realizzazione di programmi integrati plurisetto-
riali in una o più aree sottosviluppate caratte­
rizzate da emergenza endemica e da alti tassi 
di mortalità» (1091), approvato dalla Camera 
dei deputati 

« Istituzione del servizio speciale per gli interventi 
straordinari e di emergenza» (1105), d'iniziativa 
dei senatori Anderlini ed altri 
(Discussione e approvazione del disegno di legge 
n. 1091; assorbimento dei disegni di legge nn. 679, 
826 e 1105). 

Riprende la discussione rinviata nella se­
duta del 14 febbraio. 

La Commissione passa all 'esame degli ar­
ticoli prendendo a base il disegno di legge 
in. 1091. 

In sede di articolo 1, ha la parola il sotto­
segretario Raffaelli il quale, in ottemperan­
za all ' impegno assunto nell 'ult ima seduta, 
presenta un emendamento sostitutivo dei 
pr imi due commi dell 'articolo, in base al 
quale i poteri s t raordinar i previsti dalla leg­
ge sono at tr ibuit i al Ministro degli affari 
esteri, che li delega ad un sottosegretario 
di Stato allo stesso dicastero; tali poteri 
verranno a scadenza al l 'entrata in vigore di 
una nuova normativa organica sulla coope­
razione e, comunque, non ol tre diciotto me­
si dall 'entrata in vigore di questa legge. 

Il rappresentante del Governo esprime la 
(Convinzione che tale emendamento, oltre che 
allinearsi al parere espresso dalla la Com­
missione del Senato, confermi lo spirito del­
l 'accordo t ra le forze politiche raggiunto 
alla Camera. 

Il senatore Pasquini r i t i ra gli emendament i 
presentat i al p r imo e al secondo comma del­
l 'articolo, dichiarandosi favorevole all'emen­
damento del Governo. 

Il senatore Signorino il lustra due emen­
damenti al pr imo comma dell 'articolo 1 con 
il pr imo dei quali si propone la nomina di 
un Alto commissario. L'oratore, esprime la 
sua meraviglia per il lasso di tempo richie­
s to dal Governo per la presentazione di un 
emendamento che non appare, certo, come 
il frutto di una grande elaborazione politica 
visto che non fa che r iproporre posizioni 
igià chiaramente delineate in questa Commis­
sione. Poiché questo Governo non dispone 
di una maggioranza per quanto r iguarda il 
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provvedimento in esame, che da nessun par- ; 
tito della maggioranza è stata fatto proprio j 
fino in fondo, lo stesso Governo altro non 
ha fatto che aderire alle posizioni del Par- j 
tito comunista, il quale si è inserito in una \ 
situazione di scollamento che testimonia am-
piamente il rifiuto dell'avvio di una politica j 
nuova e alternativa rispetto alla vecchia pò- I 
litica di aiuto allo sviluppo. 

L'oratore conclude illustrando la sua se- j 
conda proposta di modifica, con la quale i 
si precisa che i programmi di intervento J 
straordinario costituiranno la base di una ! 
nuova politica di cooperazione, sottolinean­
do che proseguire sulla strada ormai imboc­
cata dal Governo servirà solo a sperimen- | 
tare una via provvisoria e precaria oltre che 
confusa negli obiettivi e, quindi, già svan- j 
taggiata in partenza. i 

La seduta viene sospesa alle ore 10,30 ed I 
è ripresa alle ore 11,45. 

Il senatore Anderlini illustra alcuni emen­
damenti all'articolo 1, sottolineando, a pre­
messa, che l'articolo in discussione pone 
non solo la questione relativa alla scelta 
dell'organismo destinato a gestire gli inter- 1 
venti straordinari — e su questa accoglie ) 
favorevolmente l'emendamento del Governo 
— ma anche quella che riguarda la stessa 
filosofia di tali interventi. 

Su questo punto non può che manifesta­
re un sostanziale disaccordo con la stessa 
proposta del Governo che dimostra atten­
zione solo alla fenomenologia del sottosvi­
luppo e non alle sue cause. 

Espressi alcuni rilievi critici ai riferimen­
ti operati dalla legge e soprattutto a quel­
lo concernente i tassi di mortalità, impos­
sibili da accertare, l'oratore ricorda che la 
sua proposta di modifica del primo comma 
dell'articolo mira a specificare gli ambiti 
di applicazione della legge e a delimitare 
i casi di intervento perchè è sua convinzio- [ 
ne che, altrimenti, si rischia di provocare ? 
effetti devastanti e segnala, altresì, che in 
questo stesso spirito ha proposto una mo- i 
difica del quarto comma per evitare che i 
si parli di strutture di supporto alla pro-
duzione di prodotti agricolo-alimentari dal i 
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momento che ritiene impossibile che di­
ciotto mesi siano sufficienti a questo scopo. 

Il senatore Salvi illustra un emendamen­
to sostitutivo dei primi tre commi sottoli­
neando che esso si muove nello stesso spi­
rito di quello proposto dal Governo ma 
puntualizza che si debba mirare a program­
mi integrati e plurisettoriali per asiscurare 
la sopravvivenza di persone in stato di gra­
ve necessità. 

Si pronuncia sugli emendamenti il relato* 
re Della Briotta il quale, dopo essersi di­
chiarato favorevole all'emendamento del 
del Governo, esprime parere contrario sugli 
altri emendamenti in considerazione del 
fatto che essi in qualche modo cambiereb-
bero la struttura che si è voluto dare alla 
legge e altererebbero un equilibrio abba­
stanza faticosamente raggiunto. 

Il sottosegretario Raffaelli si dichiara a 
sua volta contrario agli emendamenti sof­
fermandosi, in particolare, a contestare la 
visione del senatore Anderlini delle finalità 
di questa legge, che non si limita a pre­
vedere l'invio di derrate e prodotti farma­
ceutici ma vuole essere l'avvio di quella 
riforma della legge n. 38 di cui in essa si 
parla. 

Il rappresentante del Governo conclude 
dichiarando di poter accogliere la proposta 
del senatore Salvi di inserire nel testo del­
l'emendamento governativo le parole « e co­
munque in stato di grave necessità ». 

Il senatore Salvi dichiara di ritirare, per 
conseguenza, i propri emendamenti al pri­
mo e secondo comma. 

Intervenendo per dichiarazione di voto, il 
senatore Pieralli preannuncia l'assenso dei 
senatori comunisti all'emendamento del Go­
verno che è il più vicino a quello da loro 
proposto — che per questo è stato ritirato 
— e ben allineato al parere della Commissio­
ne affari costituzionali. La proposta governa­
tiva può creare quelle condizioni, per cui la 
sua parte politica si è battuta, atte a mante­
nere l'unità della nostra politica estera e a 
collegare gli interventi straordinari con la 
complessiva politica dello sviluppo: se ciò 
si realizzerà in concreto dipenderà dal modo 
in cui la legge verrà utilizzata. 
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I senatori comunisti voteranno contro gli 
emendamenti del senatore Signorino e si 
asterranno su quelli di Salvi e Anderlini. 

Anche il senatore Pozzo preannuncia il 
voto favorevole del suo Gruppo all'emenda­
mento del Governo e l'astensione su tutti gli 
altri. 

II senatore Orlando, nel ricordare che i 
senatori democristiani hanno tenuto in que­
sta vicenda un comportamento che ha testi­
moniato la volontà di restituire al Senato 
il ruolo che gli compete raccogliendo, ai tem­
po stesso, la più ampia convergenza delle 
forze politiche, rileva che tale convergenza 
si può realizzare intorno all'emendamento 
del Governo sui quali i senatori democri­
stiano si esprimeranno favorevolmente. 

Dopo che anche i senatori Velia e Schie-
troma hanno preannunciato voto favorevole 
sull'emendamento governativo, prende la 
parola il senatore Signorino che si dichiara 
contrario alla proposta del Governo il cui 
significato viene pienamente chiarito dal­
l'atteggiamento dei senatori comunisti e 
che ora diventa ancora più generico dopo 
l'accoglimento del subemendamento Salvi. 

Il senatore Anderlini si riferisce alle os­
servazioni del Sottosegretario per dichiarare 
che da esse si evince una portata molto 
ampia della legge che conferma l'idea che si 
voglia creare, sia pure nell'ambito del Mini­
stero, una struttura parallela al Dipartimen­
to: pertanto si asterrà dal voto. 

Sono quindi respinti gli emendamenti dei 
senatori Signorino e Anderlini. 

La Commissione approva, invece, l'emen­
damento del Governo sostitutivo dei primi 
due commi. 

Dopo che il sottosegretario Raffaelli ha 
presentato un emendamento al terzo ce: 
ma, cui i senatori Anderlini e Signorino si 
dichiarano contrari, la Commissione appro­
va l'emendamento medesimo. 

Viene quindi respinto un emendamento 
del senatore Anderlini al quarto comma vol­
to a sopprimervi la parola « produzione ». 

La Commissione approva, infine, l'artico­
lo 1 nel suo complesso con le modifiche ap­
portate. 

Si passa all'articolo 2. 

La Commissione approva un emendamen-
, to al primo comma volto a sopprimere le 

parole « d'intesa con il Commissario straor-
; dinario » cui il Governo si era dichiaiato 
\ favorevole. 

Viene quindi approvato un emendamento 
; al secondo comma, del senatore Anderlini, 
[ in base al quale non si prevede più la par­

tecipazione del Ministro per il coordinamen­
to della protezione civile alle riunioni del 
CIPES alle quali parteciperà, peraltro, il Sot-

: tosegretario delegato. Viene, quindi, appro-
' vato un emendamento del Governo soppres­

sivo del secondo periodo dell'ultimo comma. 
La Commissione approva, quindi, l'artico­

lo 2 nel testo modificato. 

La seduta viene sospesa alle ore 13,05 ed 
è ripresa alle ore 14,20. 

! Riprende al discussione con l'esame del-
\ l'articolo 3. 
; Il senatore Anderlini illustra una serie di 
« emendamenti all'articolo, rilevando che essi 
( sono volti in primo luogo ad evitare la crea-
! zione entro il Ministero degli affari esteri di 

due strutture parallele e quindi a riportare il 
Servizio speciale che dovrà attuare la presen-

; te legge nell'ambito del Dipartimento per la 
\ cooperazione allo sviluppo. Il primo emen-
; damento, sostitutivo del primo comma, pre-
' vede altresì la fissazione di un « tetto » per il 

personale che può essere comandato per il 
, servizio speciale: al riguardo il senatore An-
j derlini fa presente che il Parlamento deve 
; compiere una scelta siffatta onde non lascia-
: re un'eccessiva discrezionalità al Governo 
j in una simile circostanza, potendosi altri-
\ menti legittimare il dubbio che le finalità 
ì della legge siano diverse da quelle dichia-
• rate e che si voglia istituire un ennesimo 
: « carrozzone » clientelare. Dichiara altresì 
l che il limite da lui fissato — venti unità — 
j può essere discusso, ricordando tuttavia che 
! la « Caritas » gestisce i suoi interventi con 
ì l'ausilio di soli quattro funzionari. 
i Illustra quindi ulteriori emendamenti, al 
| primo, secondo e terzo comma, volti a so-
ì stituire la parola « consulenti » con « esper-
j ti », fissandone altresì un limite di dieci e 
; non di quaranta come previsto nel testo 
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approvato dall'altro ramo del Parlamento: I 
tali emendamenti sono motivati dall'esigen- j 
za di assicurare maggiori garanzie di quali- ] 
ficazione del personale utilizzato. 

Presenta quindi un altro emendamento di 
carattere formale al quarto comma, nonché 
un emendamento soppressivo del quinto 
comma secondo il quale si potrebbe prefi­
gurare una sottrazione dei provvedimenti 
adottati dal Sottosegretario delegato per da­
re sistemazione logistica al servizio specia­
le, a qualsiasi controllo della Corte dei conti. 

Il senatore Salvi illustra successivamen­
te due emendamenti modificativi del primo 
comma, volti rispettivamente a definire il 
Servizio speciale come struttura finalizzata 
ad interventi straordinari di emergenza e ad 
assegnare il compito di provvedere alla chia­
mata del personale comandato al Ministro 
degli esteri e non al Sottosegretario delega­
to, in considerazione anche della necessaria 
intesa con gli altri Ministri competenti. 

Illustra quindi un successivo emendamen­
to, modificativo del quinto comma, secondo 
il quale è il Ministro degli esteri e non il 
Sottosegretario delegato ad adottare i prov­
vedimenti e a disporre le spese per dare 
sistemazione logistica al servizio speciale. 

Il senatore Pasquini dichiara di ritirare 
due emendamenti modificativi del orimo 
comma, affermando di aderire invece a quel­
li presentati allo stesso comma dal sena­
tore Salvi. 

Il senatore Procacci presenta quindi un 
emendamento sostitutivo del secondo com­
ma, stando al quale il Sottosegretario dele­
gato può avvalersi, nel limite massimo di 
venti unità di esperti esterni in possesso 
di una documentata e specifica competenza 
nel campo della cooperazione allo svilup­
po, con padronanza di almeno una lingua 
straniera. Fa presente al riguardo che lo 
emendamento è volto a ridurre il numero e I 
ad assicurare maggiori garanzie di quali- ; 
ficazione per il personale in questione. ; 

Presenta quindi un emendamento formale j 
conseguente al terzo comma, nonché ulte- j 
riori emendamenti modificativi al quarto j 
e al quinto nei quali si sopprime il riferi­
mento personale al Sottosegretario delega­

to per l'adozione degli interventi ivi pre­
visti. 

Interviene quindi il relatore Della Brio!-
ta il quale si dichiara contrario agli emen­
damenti presentati dal senatore Anderlini 
al primo e al secondo comma in quanto vol­
ti a svuotare il contenuto caratteristico del­
la legge; si rimette invece al Governo per 
quanto concerne la sostituzione della paro­
la « consulenti » con « esperti », ritenendo 
la questione puramente terminologica. In­
vita successivamente il senatore Salvi a ri­
tirare i suoi emendamenti che accentrereb­
bero il carattere di ordinarietà del provve­
dimento, dichiarandosi comunque contra­
rio soprattutto sul secondo e terzo emenda­
mento da lui illustrato. 

Per quanto riguarda l'emendamento so­
stitutivo del secondo comma presentato dai 
senatore Procacci, fa presente che, seppure 
si deve accogliere un'esigenza di maggiori 
garanzie di qualificazione di tale personale, 
sembra comunque opportuno rimettersi per 
tale questione al Governo, rilevando invece 
di non poter aderire alla proposta di ridu­
zione del numero del personale; si dichiara 
infine contrario agli altri emendamenti pre­
sentati dal senatore Procacci in quanto, a 
suo avviso, è opportuno riferire personal 
mente al Sottosegretario delegato gli inter­
venti di cui al quarto e al quinto comma. 

Prende successivamente la parola il sotto­
segretario Raffaelli il quale si dichiara an­
zitutto contrario a tutti gli emendamenti pre­
sentati al primo comma dell'articolo, sotto­
lineando come non sia possibile riportare 
all'interno del Dipartimento per la coopera­
zione la nuova struttura che si intende crea­
re in quanto si tratta di strutture che han­
no all'origine norme molto diverse, che pre­
vedono procedure, interventi ed obiettivi del 
tutto diversi. Fa altresì presente che. poiché 
il provvedimento prevede procedure e pote­
ri particolari, affidati al Ministro degli este­
ri e poi delegati al Sottosegretario, occorre 
evitare, per una maggiore chiarezza del testo 
normativo, definizioni improprie e uso di 
forme impersonali che potrebbero creare dif­
ficoltà di interpretazione e di attuazione del­
la legge. 
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Illustra quindi a sua volta un emendamen- ! 
to interamente sostitutivo del primo comma, j 
Stando a tale norma, il contingente del per- ! 
sonale comandato presso il servizio specia- ! 
le, strutture ausiliaria del Sottosegretario 
delegato, sarebbe stabilito con decreto del 
Ministro degli affari esteri, decreto che fis-
serebbe altresì, di concerto con il Ministro 
del tesoro, il trattamento economico com­
plessivo di tale personale che non potrà co-
munque eccedere quello previsto per il per­
sonale del Dipartimento per la cooperazio­
ne allo sviluppo. Alla chiamata di detto per­
sonale provvederebbe, su proposta del Sot­
tosegretario delegato, il Ministro agli affari 
esteri d'intesa con i Ministri competenti e ] 
l'ente di appartenenza; a tale personale pò- i 
trebberò inoltre essere attribuiti compensi j 
per lavoro straordinario entro un limite di 
ore prefissato. | 

Il Sottosegretario, dopo aver rilevato co­
me taluni emendamenti presentati tendano 
a svuotare il contenuto caratteristico del J 
provvedimento, sottolinea la impossibilità di j 
quantificare in questa sede il personale ne- | 
cessano al servizio speciale, quantificazione j 
che potrà invece essere stabilita dal Mini­
stro degli esteri, dopo una effettiva ricogni- j 
zione delle esigenze. j 

La seduta viene sospesa alle ore 15,15, ed è 
ripresa alle ore 15,30. j 

Sì passa alla votazione degli emendamenti 
all'articolo 3. 

Viene respinto l'emendamento del sena- 1 
tore Anderlini, interamente sostitutivo del \ 
primo comma. 

Si passa quindi all'emendamento governa­
tivo interamente sostitutivo del primo 
comma. 

Dopo che sono state accolte dal sottose­
gretario Raffaelli talune proposte di corre­
zioni formali avanzate dal senatore Pavan, J 
il senatore Anderlini propone di sostituire j 
la prima parte dell'emendamento governa­
tivo facendo riferimento alle finalità della 
legge e non già alla figura del Sottosegreta- | 
rio delegato. In secondo luogo, il senatore | 
Anderlini propone che si fissi un « tetto » ; 
numerico per il personale che può essere < 
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utilizzato, stabilendolo già nella legge nel li­
mite massimo di cinquanta unità. 

Ha quindi la parola il senatore Pavan che 
propone di inserire, per la fissazione del pre­
detto contingente massimo, la previsione del 
concerto del Ministro della funzione pubbli­
ca e di quello del tesoro. 

Sui sub-emendamenti hanno quindi la pa­
rola il relatore Della Briotta che, favorevole 
all'emendamento del Governo, a questo si 
rimette per la valutazione dell'emendamento 
del senatore Pavan mentre si dice infine con­
trario agli emendamenti presentati dal se­
natore Anderlini. 

Il sottosegretario Raffaelli si dice quindi 
contrario a tutti i sub-emendamenti presen­
tati. 

Si passa alla votazione. 
Per dichiarazione di voto, il senatore Or­

lando si dice contrario al primo dei sub­
emendamenti presentati dal senatore Ander­
lini mentre annuncia il suo voto favorevole 
al sub-emendamento del senatore Pavan. Do­
po un nuovo intervento del senatore Anderli­
ni, che ribadisce i motivi che hanno ispirato 
la presentazione del primo dei suoi sub-emen­
damenti, i senatori Velia e Pasquini si dico­
no favorevoli all'emendamento del Governo. 

Vengono respinti dalla Commissione, con 
successive votazioni, i subemendamenti del 
senatore Anderlini, mentre viene accolto il 
subemendamento del senatore Pavan, dopo 
che su di esso hanno annunciato il proprio 
voto favorevole i senatori Schietroma ed 
Anderlini e contrario — a titolo personale 
— il presidente Taviani. 

Il primo comma è quindi approvato dalla 
Commissione come dianzi emendato e ri­
formulato. 

Si passa al secondo comma. 
Si prende in considerazione un emenda­

mento, interamente sostitutivo, presentato 
dal senatore Procacci. Dopo un intervento 
del relatore Della Briotta, favorevole nel 
merito ad esclusione della parte in cui si 
prevede una riduzione del numero di esper­
ti esterni che possono essere utilizzati, ri­
spetto al testo approvato dalla Camera, su 
proposta del sottosegretario Raffaelli il pre­
sentatore riformula l'emendamento nel sen­
so di fissare in trenta il numero massimo 
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di unità di esperti utilizzabili e di elimina­
re la previsione della necessità di documen­
tare la specifica competenza. 

L'emendamento del senatore Procacci è 
quindi approvato nella stesura riformulata. 

Si passa al terzo comma. 
Dopo che è stato approvato un emenda­

mento del senatore Anderlini, volto a sosti­
tuire la parola « consulenti » con quella 
« esperti », il terzo comma è approvato nel­
la stesura emendata. 

Si passa al quarto comma. 
Dopo che è stato approvato un emenda­

mento del senatore Salvi, volto a sostituire 
le parole « il commissario straordinario » 
con quelle « il Ministro », la Commissione 
approva il comma nella stesura prima emen­
data. 

Si passa al quinto comma. 
Vengono presentati tre emendamenti. Il 

primo, soppressivo dell'intero comma, viene 
proposto dal senatore Anderlini; il secondo, 
presentato dal senatore Salvi, volto a preci­
sare che il soggetto che può disporre spese 
ed adottare provvedimenti necessari per da­
re sistemazione logistica al servizio speciale 
è il Ministro degli affari esteri e non più il 
Commissario straordinario; il terzo, del se­
natore Procacci, volto a stabilire, in modo 
impersonale, che sono autorizzate le spese 
al fine predetto. 

Dopo che i presentatori hanno illustrato 
gli emendamenti, hanno quindi la parola il 
senatore Pieralli, che si dice favorevole al­
l'emendamento presentato dal senatore Sal­
vi, nonché il relatore Della Briotta ed il sot­
tosegretario Raffaelli che si dicono contrari 
all'emendamento soppressivo del senatore 
Anderlini. 

Per dichiarazione di voto, il senatore Or­
lando rileva quindi che la proposta di sop­
primere il comma — cui intende aderire 
— non pregiudica in alcun modo la possi­
bilità di procedere comunque, alle finalità 
predette. 

L'emendamento del senatore Anderlini, 
soppressivo del comma, è quindi approvato 
dalla Commissione, che approva successiva­
mente l'articolo 3 nel testo risultante dai 
commi prima approvati. 
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Il senatore Anderlini illustra un articolo 
aggiuntivo relativo alia costituzione, nell'am­
bito del servizio, di un nucleo operativo. Si 
pronunciano negativamente il relatore e il 
rappresentante del Governo; dopo una di­
chiarazione di voto del senatore Anderlini, 
l'emendamento viene respinto. 

Si passa all'esame dell'articolo 4 e dei 
relativi emendamenti. Il senatore Salvi illu­
stra emendamenti relativi all'acquisto al­
l'estero di prodotti alimentari ed all'impie­
go di organizzazioni non governative; il se-
natore Pasquini illustra emendamenti rela­
tivi al trasporto di materiali, nonché all'ope­
ra di informazione all'estero ed all'impiego 
di esperti per l'analisi dei risultati. Il se­
natore Anderlini illustra emendamenti rela­
tivi alle strutture istituzionali, alle « medie » 
apparecchiature per l'irrigazione di cui alla 
lettera b), all'azione di informazione ed al­
l'analisi dei risultati. 

Sugli emendamenti illustrati si pronuncia 
il relatore Della Briotta, che si dichiara fa­
vorevole a quelli relativi al trasporto dei 
materiali ed all'acquisto di prodotti alimen­
tari, e all'impiego di organismi non governa­
tivi. 

Il sottosegretario Raffaelli si dichiara fa­
vorevole agli stessi emendamenti, è dispo­
nibile a modificare la lettera g) dell'articolo, 
relativa all'opera di informazione sull'azione 
intrapresa. 

I senatori Procacci e Anderlini ritirano i 
loro emendamenti relativi alla lettera h), 
concernente l'analisi dei risultati; sulla for­
mulazione da darsi alla lettera g) interven­
gono il senatore Procacci, che modifica un 
suo emendamento, i senatori Velia e Orlan­
do ed il presidente Taviani. 

Si passa alla votazione degli emendamen­
ti: vengono approvati quelli del senatore 
Pasquini relativi al trasporto dei materiali, 
del senatore Salvi relativi all'acquisto di pro­
dotti alimentari e all'impiego di organismi 
non governativi, nonché un emendamento 
di carattere formale proposto dal senatore 
Anderlini. 

L'emendamento del senatore Anderlini re­
lativo alle apparecchiature per l'irrigazione, 
dopo una dichiarazione di voto del proponen­
te, viene respinto. 
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Si approva quindi l'emendamento, del se­
natore Procacci, modificativo della lette­
ra g). 

Il presidente Taviani osserva che, scom­
parsa la figura del commissario, l'ultimo 
comma dell'articolo 4 va soppresso in quan­
to superfluo: la Commissione conviene, e la 
norma viene soppressa. 

La Commissione approva quindi l'artico­
lo 4, nel testo modificato con gli emenda­
menti sopra indicati. 

Si passa all'articolo 5. 
Dopo chiarimenti richiesti dal senatore 

Pasquini, e forniti dal presidente Taviani, 
l'articolo 5 viene posto in votazione e ap­
provato. 

Si passa all'articolo 6. 
Si apre una discussione nel corso della 

quale intervengono i senatori Anderlini, Sal­
vi, Pasquini e Signorino: Anderlini, in parti­
colare, avverte il possibile rischio di non 
garantire l'esigenza della trasparenza, e dei 
connessi controlli sugli interventi prescelti, 
qualora si escluda, ai fini della presente leg­
ge, in generale, l'applicazione dell'articolo 3 
della legge n. 38 del 1979. 

La seduta viene sospesa alle ore 17,30 ed 
è ripresa alle ore 17,40. 

Il sottosegretario Raffaelli, quindi, illu­
stra un emendamento interamente sostitu- J 
jtivo dell'articolo 6 che tiene conto delle esi- I 
genze di chiarezza, manifestate dagli inter­
venuti nel corso del dibattito, ai fini della 
correlazione del testo in discussione con la 
menzionata legge n. 38. 

Il senatore Pasquini, poi, trasforma un 
proprio emendamento, nel seguente ordine i 
del giorno: { 

« La 3a Commissione permanente del Se- j 
nato, j 

in considerazione del fatto che i pro­
grammi di intervento in aree sottosviluppa- j 
te, previsti dal disegno di legge n. 1091, han­
no carattere straordinario e temporaneo e j 
che il disegno di legge espressamente preve- ! 
de che essi avranno termine con l'entrata ! 
in vigore della nuova legge organica sulla j 
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cooperazione allo sviluppo, e comunque en­
tro diciotto mesi, 

impegna il Governo: 

a dispiegare entro tempi brevi ogni ini­
ziativa di sua competenza, anche sul piano 
legislativo, al fine di consentire al Parla­
mento di approvare, in sede di integrazione 
e riforma della legge n. 38 del 1979, una 
nuova legge organica sulla cooperazione allo 
sviluppo, al più presto e comunque prima 
della scadenza del termine previsto dalla 
legge in esame ». 

(0/1091/1/3) 

Il senatore Pasquini, infine, avverte che l'ap­
provazione del disegno di legge n. 1091 non 
può in ogni caso assorbire il contenuto degli 
altri disegni di legge in titolo. 

Viene quindi posto in votazione e accolto 
il predetto ordine del giorno. 

L'articolo 6, poi, viene approvato come 
modificato con l'emendamento presentato 
dal Governo. 

Si passa all'articolo 7 che, senza modifi­
che, risulta approvato nel testo trasmesso 
dalla Camera dei deputati. 

Si passa all'articolo 8. 
Dopo un intervento del senatore Anderlini, 

volto a chiarire i limiti delle detrazioni fisca­
li consentite per diverse categorie di con­
tribuenti che effettuino donazioni e atti di 
liberalità a favore di enti e organismi di cui 
al testo in discussione, l'articolo 8 viene ap­
provato senza modifiche. 

Il presidente Taviani avverte che il testo 
dell'articolo a base della discussione è quel­
lo formulato dalla 5a Commissione in sede di 
parere. 

Vengono successivamente illustrati gli 
emendamenti presentati dai senatori Ander­
lini, Signorino e Pasquini che, posti separa­
tamente in votazione, non risultano accolti. 

Dopo che il relatore e il rappresentante del 
Governo hanno espresso parere favorevole 
al testo trasmesso dalla Commissione bilan­
cio, questo, posto in votazione, è approvato. 

Si passa alla votazione finale. 
Il senatore Signorino, in una dichiarazione 

di voto, rileva che il disegno di legge in di-
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scussione ha manifestato una mancanza di 
volontà politica dei vari Gruppi che ha fi­
nito così per ridimensionare la portata e il 
significato del testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati: al Partito radicale resta il me­
rito di avere imposto la discussione del dise­
gno di legge n. 1091 mentre all'azione del 
Gruppo comunista e del Dipartimento per la 
cooperazione vanno attribuiti i limiti di un 
disegno di legge nel quale si evidenzia la 
eterogeneità dei fini perseguiti dalle diverse 
parti politiche. 

In conclusione dichiara che il Partito radi­
cale adotterà ogni soluzione volta a miglio­
rare il testo nell'altro ramo del Parlamento. 

Il senatore Orlando, quindi, precisa che il 
provvedimento consegue gli obiettivi che il 
Gruppo della Democrazia cristiana si era pre­
fissati e, nonostante le diverse modifiche 
apportate al testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati, questo è rimasto nel suo im­
pianto fondamentalmente inalterato, rivelan­
dosi un'occasione utile anche per migliorare 
la legge n. 38. L'unità di intenti espressa dai 
vari Gruppi politici renderà sicuramente più 
agevole l'approvazione di questo importante 
provvedimento da parte dell'altro ramo del 
Parlamento. 

Il senatore Pozzo, a sua volta, ricordato 
che l'adesione della propria parte politica al 
provvedimento in discussione non è mai sta­
ta acritica ma vigile e coerente con le posi­
zioni tradizionalmente espresse dal Movi­
mento sociale italiano Destra nazionale, ap­
prezza la sostanziale identità di vedute 
espresse su linee di fondo del disegno di leg­
ge e annuncia pertanto il voto favorevole del 
suo Gruppo. 

Il senatore Pasquini rileva che le condi­
zioni politiche emerse nel corso della discus-
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. sione hanno consentito il varo del provvedi­
mento: tuttavia ora occorre evitare lo scol-

t lamento tra i vari momenti della coopera-
| zione e quelli degli interventi straordinari nei 
| Paesi del Terzo mondo. Giudica inoltre po-
| sitivamente l'aver ricondotto all'azione unita-
; ria del Ministro degli esteri la titolarità de­

gli indirizzi, della direzione e del controllo 
i in una materia così complessa che tuttavia 
! consentirà di perseguire gli obiettivi già indi-
! cati dalla legge n. 38 del 1979. 
; Il senatore Anderlini, poi, compiacendosi 
! per l'andamento della discussione, ribadisce 
I come fatto qualificante l'aver ricondotto nel-
, l'ambito del Ministero degli esteri la unita-
I rietà degli interventi, ancorché permangano 
: problemi irrisolti di una certa gravità specie 
; per ciò che concerne l'effettiva utilizzazione 
1 degli stanziamenti previsti per gli interventi 
| straordinari: per tali ragioni il Gruppo della 
\ Sinistra indipendente si asterrà dalla vota-
! zione finale. 
! 
] II senatore Velia, infine, motiva il voto 
j favorevole del Gruppo socialista il quale, 

tuttavia, non resta pienamente persuaso del-
; la validità di talune modifiche apportate 
. al testo trasmesso dalla Camera dei depu-
; tati: ciò nonostante ritiene il provvedimen-
S to suscettibile di migliorare gli interventi 
! già previsti dalla più volte citata legge n. 38 
, e, al riguardo, manifesta apprezzamento per 

la positiva funzione svolta dal Partito ra-
] dicale. 
; Il disegno di legge n. 1091, nel suo com­

plesso, quindi, viene posto in votazione e 
j approvato nel testo emendato. 
! Restano pertanto assorbiti i rimanenti 
- disegni di legge in titolo. 

La seduta termina alle ore 18,30. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (óa) 

VENERDÌ 22 FEBBRAIO 1985 j 

142a Seduta j 

! 
Presidenza del Presidente ; 

VENANZETTI J 
I 

Intervengono il ministro delle finanze Vi- \ 
sentirti ed il sottosegretario di Stato per \ 
lo stesso dicastero Lombardi. ; 

La seduta inizia alle ore 10,15. j 

IN SEDE DELIBERANTE j 

« Termini per la presentazione della dichiarazione < 
relativa all'imposta sul valore aggiunto per Tan- ' 
no 1984 da parte dei contribuenti ammessi al re- j 
girne forfetario e per la liquidazione e il versa- ! 
mento mensile dell'imposta sul valore aggiunto , 
dovuta per il mese di gennaio 1985 da parte de- I 
gli stessi contribuenti » (1197) ; 
(Discussione e approvazione con modificazioni) I 

Il relatore Nepi illustra il disegno di leg- ' 
gè, che è diretto a consentire un maggior ' 
margine di tempo, per i contribuenti am­
messi al regime forfetario IVA, prima di \ 
effettuare la scelta fra il permannere nel ; 
regime forfetario ovvero il passare al regi- ; 
me di contabilità ordinaria. In conseguenza, ; 
anche il termine per il versamento dell'im­
posta subisce la stessa proroga; viene in- > 
fine regolato il problema della validità del- ; 
le dichiarazioni effettuate prematuramente ; 
(anteriormente al termine iniziale del 20 j 
febbraio 1985) al fine di evitare per questi ì 
casi la sanzione della nullità. 

Il relatore Nepi, nel raccomandare ai com- , 
missari una sollecita approvazione del dise- ! 
gno di legge, suggerisce, rivolgendosi in par- j 
ticolare al Ministro, l'opportunità di una \ 
ulteriore proroga del termine di 60 giorni \ 
di cui all'articolo 22 del decreto del Presi- J 
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dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, già prorogato con il comma 16, arti­
colo 2, del decreto-legge 19 dicembre 1984, 
n. 853. 

vSi apre il dibattito. 
Il senatore Pollastrelli. premettendo che 

il Gruppo comunista è d'accordo sul disegno 
di legge in esame, che costituisce una solu­
zione ragionevole rispetto alle esigenze pro­
spettate dai contribuenti, preannuncia la 
presentazione di quattro emendamenti. 

Il primo riguarda la stessa esigenza pro­
spettata precedentemente dal relatore Nepi: 
propone che il termine di 90 giorni sia au­
mentato a 120 giorni. 

Il secondo emendamento è diretto a pro­
rogare dal 31 marzo al 30 aprile il termine 
per la compilazione del prospetto delle at­
tività e passività esenti di cui all'ultimo pe­
riodo del comma 16, dell'articolo 2 del de­
creto-legge 19 dicembre 1984, n. 853, così 
come modificato dalla legge di conversione. 

Il terzo emendamento riproduce una pro­
posta già avanzata dai senatori comunisti 
nel dibattito sul decreto-legge citato, e ri­
guarda l'elevazione a 90 giorni (dall'entrata 
in vigore della legge di conversione del de­
creto) per i termini di bollatura e di vidi­
mazione dei libri contabili ai fini fiscali e 
civilistici, nonché una abilitazione a centri 
di elaborazione dei dati ad effettuare la vi­
dimazione e la bollatura di un solo registro 
destinato a tutte le annotazioni previste dagli 
articoli 23, 24 e 25 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

L'ultimo emendamento infine è diretto ad 
inserire, nel terzo comma dell'articolo 2 del 
decreto-legge citato, la lettera e) di cui al 
primo comma dell'articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633. Il senatore Pollastrelli chiarisce che 
mentre i primi tre emendamenti si riferisco­
no a snellimenti o facilitazioni tecniche che 
non influiscono sulla tematica e sulla sostali-
za del « decreto Visentin! », e pertanto non 
dovrebbero sollevare troppe difficoltà, que-
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st'ultima proposta invece ha un contenuto 
di sostanza, che peraltro risponde ad una 
giusta esigenza, trattandosi di evitare una 
disparità di trattamento a danno delle nu­
merosissime piccole imprese che forniscono 
beni e servizi ad esportatori abituali. 

Il senatore Berlanda, premesso che il 
Gruppo democristiano condivide la proposta 
del relatore di approvare sollecitamente il 
disegno di legge, desidera tuttavia segnalare 
al Ministro alcuni problemi. Anzitutto do­
vrebbe essere chiarita l'interpretazione del 
termine « contribuenti ammessi al regime 
forfettario » di cui al primo comma dell'ar­
ticolo unico del disegno di legge in esame, 
ciato che da tale formulazione non risulta 
sufficientemente sicuro che siano inclusi in 
essa anche quei contribuenti che possono 
ancora optare per il regime forfettario; sem­
bra inoltre opportuno tener conto favorevol­
mente dell'esigenza prospettata con il se­
condo emendamento illustrato dal senatore 
Pollastrelli; infine, quanto al problema sol­
levato con il terzo emendamento dello stesso 
senatore Pollastrelli, già da tempo sottoli­
neato dai senatori democristiani, ricorda che 
il Ministro delle finanze aveva riconosciuto 
una possibilità di intervenire in via ammi­
nistrativa: a suo avviso sarebbe opportuno 
venire a questa soluzione, per evitare di do­
ver provvedere nella presente sede legisla­
tiva. 

Il senatore D'Onofrio esprime un pieno 
consenso sul provvedimento in esame e si 
augura che il senatore Pollastrelli non insi­
sta su quelle proposte che possono pregiudi­
care o mettere in dubbio il consenso raggiun­
to sul « decreto Visentini ». 

Agli oratori intervenuti nel dibattito re­
plica quindi il Ministro delle finanze. 

Precisa anzitutto, rivolgendosi al senatore 
Berlanda, che l'espressione « ammessi » ha 
effettivamente il significato richiamato dallo 
stesso senatore Berlanda. 

Dichiara quindi che la parte essenziale del 
presente disegno di legge viene incontro ad 
esigenze prospettate dal Gruppo democri­
stiano e dal Gruppo comunista alla Camera, 
nelle dichiarazioni di voto con le quali si da­
va l'approvazione finale al decreto-legge 19 
dicembre 1984, n. 853. Tali esigenze sono 
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parse al Governo legittime e fondate. È sta­
ta quindi predisposta la proroga al 31 mar­
zo (di cui al primo comma del disegno di 
legge in esame), sebbene questa comporti 
necessariamente (non potendosi separare i 
due adempimenti anche la proroga dei ver­
samenti dell'IVA, con conseguente minor get­
tito ovvero rinvio della acquisizione all'era­
rio di una certa parte delle entrate derivan­
ti dall'I VA e quindi con inconvenienti nella 
gestione del conto corrente di tesoreria con 
la Banca d'Italia, e conseguenti preoccupa­
zioni del Ministro del tesoro. 

In relazione agli emendamenti proposti, 
il Ministro fa presente che il Governo, nel 
proporre il disegno di legge in esame, ave­
va preventivamente acquisito, da parte di 
tutte le forze politiche, un consenso a non 
trarre occasione da tale iniziativa legisla­
tiva per riportare in discussione problemi 
controversi, che sono stati definiti, fatico­
samente e con notevole prolungarsi dei la­
vori parlamentari, in sede di conversione 
del decreto-legge 19 dicembre 1984, n. 853. 

Il Governo è quindi contrario ad introdur­
re modifiche al menzionato decreto-legge, 
al di là di quanto è indicato nel disegno di 
legge in esame e trova giustificazione nelle 
considerazioni sopra esposte. 

Passando a considerare in dettaglio i sin­
goli emendamenti, riguardo al primo ritie­
ne che l'attuale termine di 90 giorni sia 
sufficiente; riguardo al terzo fa presente, 
rivolgendosi al senatore Pollastrelli ed al 
senatore Berlanda, che si tratta di materia 
in corso di studio e che deve essere consi­
derata con la massima cautela dall'Ammi­
nistrazione, per i pericoli inerenti al con­
ferimento di poteri di certificazione a sog­
getti privati: avverte tuttavia che sarà for­
se possibile trovare una soluzione per le 
esigenze prospettate. Riguardo al quarto 
emendamento, il Ministro non condivide le 
argomentazioni del presentatore, anche a 
prescindere dalla circostanza che si tratta, 
in questo caso, di una modifica di contenuto 
al regime fiscale stabilito con il decreto-
legge citato. 

II Ministro chiede quindi al senatore Pol­
lastrelli di voler ritirare gli anzidetti emen­
damenti, aggiungendo che riguardo al se-



Giunte e Commissioni - 309 — 13 — 22 Febbraio 1985 

condo emendamento il Governo potrebbe 
accettare uno spostamento del termine del 
31 marzo, non però al 30 aprile bensì al 15 
aprile. 

Segue un intervento del senatore Polla­
strelli. Dichiara che anche il Gruppo comu­
nista intende chiudere i problemi inerenti 
al « decreto Visentini » al più presto possi­
bile. Egli è disposto quindi a ritirare il pri­
mo e il terzo emendamento, sebbene non 
interferiscano con la sostanza del decreto. 
Anche il quarto emendamento, sebbene a 
suo avviso sia diretto a rettificare una in­
giustizia (il senatore Pollastrelli insiste sul­
le argomentazioni precedentemente espo­
ste), può essere ritirato dai senatori comu­
nisti, per un senso di responsabilità, non 
volendosi riaprire la discussione sui pro­
blemi fiscali definiti con il decreto-legge più 
volte menzionato. I senatori comunisti si ri­

servano peraltro di ritornare al più presto 
possibile, in altre occasioni, su questa giu­
sta esigenza. 

Si passa all'esame dell'articolo unico. 
Vengono approvati distintamente il pri­

mo e il secondo comma. Viene quindi esa­
minato il secondo emendamento presenta­
to dal senatore Pollastrelli, il quale accon­
sente a modificare la proposta nel senso 
che la proroga sia soltanto fino al 15 apri­
le. Il relatore si dichiara favorevole all'emen­
damento così come modificato dal presen­
tatore su richiesta del Ministro. L'emenda­
mento quindi è accolto come comma ag­
giuntivo da inserire dopo il secondo comma. 

Vengono quindi approvati i due succes­
sivi commi, ed infine il disegno di legge, nel 
suo articolo unico. 

La seduta termina alle ore 11. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,15 




